Roberto Fasciani

Essendo andato via il sindaco di Torrita mi sento la parte di minoranza ma visto che la diversità è un valore aggiunto mi sembra opportuno dare qualche indicazione del punto di vista esterno. Sono un partecipante dell’Associazione ed un sostenitore fortissimo, qualche volta scherzo dicendo che sono il delegato di mia moglie, Chiara Simonelli che si occupa di politiche di genere alla Sapienza. Io mi occupo di informatica e comunità virtuali soprattutto e da questo punto di vista ho registrato delle cose molto interessanti sull’uso dello strumento, anche se non è stato usato come avremmo voluto che fosse utilizzato, un po’ per motivi di tempi ristretti. Dal punto di vista di progettazione e utilizzo dello strumento da parte del gruppo di lavoro abbiamo lavorato per il 90-95% direttamente su internet, in modalità networking, cioè mail che giravano, sito internet. Certo è che se avessimo utilizzato il telefono o incontri personali, non saremmo riusciti a fare quello che abbiamo fatto, con un risvolto positivo per quel che riguarda il dibattito e l’organizzazione, risolvendo con 300 mail quello che avremmo risolto in moltissimi incontri di ore. Tutto questo è stato possibile anche grazie a diverse specializzazioni che hanno interessato l’organizzazione del sito (c’è una giovane mamma che si è occupata di realizzare la prima versione del sito dell’Associazione “Aspettare stanca”). Le ragazze funzionano bene anche su internet.

Il Censis ha registrato un gap generazionale per quel che riguarda internet: sotto i 35 anni più della metà delle persone usano internet, sopra c’è un leggero declino. Sotto i 25 anni c’è un utilizzo massiccio di internet da parte delle ragazze. Questo si traduce sul fatto che si vuole essere soggetti e non più oggetti della società così come anche della politica. Uno sguardo sul futuro di quello che potrebbe essere la partecipazione con internet. Sicuramente l’utilizzo del forum potrebbe essere un passo in più per condividere in tempo reale quello che si fa. Certo non è un’impresa facilissima. Il salto successivo sarebbe un sito sul quale avviene tutto. Ci si parla, si scambiano informazioni, direttamente su un unico spazio. Eliminando le mail. Questa è una rivoluzione che avverrà nei prossimi 5 anni.
